
POESIA, IDEALI;: E AMORE. - Tante volte e da tanti  la poesia è stati1 . 
definita CI aspirazione aIl'iJealc n,  clie iloiì è d;i meravigliare sc quest:~ 
forinula, di ilccento un po'retorico, ripetuta i n  modo stereotipo, sia riii- 
scita stuic1iel:oie c abbia eccitato per reazione qiiella opposta: che la poesia 
è nient'altro clie la rappresentazione della realtà. Ma se poi si vince il 
ricordo di quella mccca nica e v:icua iipetiziorie (c:ittiva fortuna, alla quale 
ogni detto, per vero che sia, va incontro, e spesso sogaiace), si può con- 
sentire -clie la poesizi è sempre aspirazione a u n  ideale, e che questa sen- 
tenza non solo non contrasta con I'iiltra che ne fa la r:ippresentaziotie 
della reriìtli, ma coincide con essa e In  chiarisce. Giocchè proprio In 
reattà,-la realti che è spiritu:iliib, & seriiprc liloto verso un ideale, ricerca 
di soddisfazione, di gioia, d i  felicit-11, di Iieatirudiiie: heatitudisio clie ì. 
bensi toccata e tiperduta, ma, riperduta, è di nuovo ricercata e attuata: 
in perpctua viceilda. La poesia, come vita e spiritualjtii clie conten.ipln 
sè stessi?, noti pub noli rappresentare questa realtà e ritrarre un'aspir-a- 
zione ~erso  la beatitudine. La ritrae anclie nella tragedia, anche neI1a 
più ctipu lirica pessimistica, clic tale noil sarebbe se tlon conrenesse I'a- 
spirrizioric rilla keci~itudine. 

E perchè poi si dice che Aniore e Poesia \.anno insieme? o, con ini- 
nore saghezzzi d'iinmagini e niaggiore esattezza prosaica, clic « f'ainore 
è la princip:iIt! materia delta poesia » ?  Appunto perchk I'otnore h 1u forn~ri 
pi6 cospicun e iilteilsa deil'aspirazione :illa beatitudine; e l'uilica ancl-ic, 
se ,così piace, quando venga preso nella sua idea, ilella sua universalitii, 
cioè non ristretto a quel che comunemente s'intende per amore. E! 
rapprcset~tazioile dell'amore 6,  i i ~ s i e ~ ~ ~ e ,  ruppresentazioile dell'intern realtà, 
perchè esso, in poesia, rion può venire ristrtitto dagli altri setitimenti 
tutti, coi quali si lega e clie forii~ano la  sua lirica, i l  suo roiiianzo, il 
suo dramma, la sua tragedia; cioè la liriciì, il romanzo, il dramma, la 
t r ~ g e d i a  della vita. 

CARATTERI UELI.'AI{TE. - Nel discorrere di poesia, Si discorre del 
(t musicale n, del « pittorico n, dello n scultorio h, dell' « ai-chitettonico )l ,  

che C i11 questa o quella poesia. E siniiIiliente, nella pittura si discorre 
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della a poesia » che è in questa o quella pittura, del suo carnttere (t scul- 
rorio b), del suo effetto musicale n; e via per Ie altre arti. Segno (si po- 
trebbe dire) che quei concetti sono necessorii, e che a torto è stata ne- 
gata, nella recente estetica, la divisione dell'arte in arti particolari. 

Veramente, l'uso che qui si fa di quei concetti è segno del contrario, 
cioè conferma l'unità delt'arte, pcrchè quei caratteri di  poetico, musicale, 
pittorico, scultorio, ;irchitettonico, che niaiamente erano stati staccati 
l'uno dalI'altro ponencld ciascuno a principio c3i Un'arte partjcolare, ven- 
gono trattati invece, in quel caso, come intrinseci e proprii di osni opera 
d'arte. 

Piuttosto si potrebbe, dall'uso di quelle determinazioni, argomentare 
che, ritrovandosi esse in osili opera d'arte, si debba tornare a uli'altrn 
teoria, che pure era stata negata: quella dei caratteri (al plurale) clel 
bello o ciell'arte. 

E la conclusione sarebbe giusta, se poi quei cosiddetti caratteri fos- 
sero davvero distinguibili e definibili. Ma, quando si va a coglierli per 
fermarli e definirli, ci si avvede che ciascuno di essi dice lo stesso del- 
l'altro, ossia che hanno bensi efficacia coine metafore e modi di  dire, 
ina non ne hanno comc concerii e distiiiziot~i logiche, e non è dato esau- 
rirli in  una sistematica d i  concetti, perchè procedono ali'infiilito (non si 
ritrova, nella poesia, solo il  pittorico, ma, nll'occoirenzn, il rc paesistico a ,  

il N ininiaturistico, I' « acquafortistico m, e via). Poichè empiricamente, e 
in riferenza a determinazioni non estetiche ma fisiche, si sono costituiti 
i gruppi c sottogruppi delle arti particolari, è nat~trale che questi raggrup- 
pamenti, e i loro vociil)oli, o f f r a n o  m e t a f o r e  a l  d i sco r so  comune .  
Accade come nell'amore, i11 cui cielo e terra e-tutti gli oggetti delle cose 
del cielo e ciella terrn suggeriscot~o le parole delle esclamaeioni an-~tilira- 
tive - (t cara B, seducente D, n irresistibile N, (C amtnslinnte n, « ange- 
lica n, divina », (t paradisiaca D, ecc. ecc.; - e tutte non sigtiificano 
poi altro se non che quella donna, che si urna, si ama. 

POESIA E FILOSOFIA. - Per segnare la differenza di poesia e filosofia si è 
usato rappresentarle coine nemiche, oiidc, quando l'una domina, l'altra 
viene discacciata; e similmente sono state diflerenzicite le « eth poetiche a 

e le « eth fiIosoiiclie n. &la quando queste due forme dello spirito non sono 
prese l'una isolata dzill'a1 tra e gius tapposite (come nel ~Isssificare natura- 
listico), e invece sono concepite come eterni gradì di sviluppo dello spi- 
rito, non è più possibile considerare scevra di poesia la filosofia che suc- 
ceda alla poesia o 17éth filosofica che succeda a quell:~ poetica. E da dire 
più esattamente che ia filosofia è la poesia degli aninii che si solio in: 
nalzati a le i  ed è la poesia di certe e t i  che i i l  lei trova110 massiore ap- 
pagamento. Che cosa sarebbe una filosofia senza poesia? un pensiero 
senza calore e senza l i 1  sua viva e armonica forma di espressione? un pen- 
siero che non facesse battere il cuore e iiotl lo rapisse nell'aìto? E quali 
filosofi, degni del nome, non sono stati, insiernemcnte, poeti? 
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FORMA POETICA DELLO SPIRI-ro. - Un esempio tipico della forma poe- 
iica dello spirito, nella quale si C tutto presi e che tutto risolve in  sè me- 
,desirna, è dato d;ill'aneddoto che i biografi sincroni raccontano del giovane 
Ariosto: il quale, rimbrottato da suo padre, ascolta attento, rion si& ac- 
cogliendo l'effetto niorale del riniprovero, ma vivendo con la fantasia i.1 
riniprovero p:trerno, per trarne colori per la scena della comincdiii che an- 
dava ideando. 

UNITÀ DELL'AIITE, - A11a dottrina di Riccardo Wragner e di  altri che 
la musica, diversamente dalla pittura o dalla scutture, non sia espressiva 
senza la poesia, si deve contrnsservare, che anche la pittura o la scultura 

. o qualsiasi altra arte tion è espressiva senza In poesia, e questa senza le 
.altre arti tutte. SaIvochè non si creda che la pittura e la scultura si ap- 
prendano con i'occliio e la musica con l'orecchio, e non gii  con tutto Io 
.spirito, che sempre dentro dì sè pocteggia e scolpisce e dipinge e crii~tu. 

i . , ~  VENIA ~t POETI. - HO ricordato altra volta il Goethe circa l' indul- - 
genza con cui è doveroso leggere i poeti ( W e n n  dcs Dichters iMiihle gehr ...). 
Un simile pensiero esprimeva gi:li i l  Racine nella pref'azione al Briiannicrrs: 
.i1 Ceux q u i  voient mieus nos défauts sont ceux qu i  les dissjinulent plus 
rolontiers: il ncius pardoniient les endroits qui leur ont déplu, en faveur 
-de ceux qui leur ont donné d t ~  plaisir n. 

Po~.:sr..i E PATRIA. - Diceva, se iiial non ricordo, Emilio Prrigri: ti Diedi 
il braccio alla mia patria, Le negai la poesia 11. E cliceva bene. ci 
-sono di coloro che non darebbero il braccio nè altra opera pratici1 alla 
patria, e vogliono darIe quelto clie non hanno il diritto di darle, la 
,poesia. 

CRITICO CHE NEI.I.A POESIA NON COGLIE 1 . ~  POESIA. - Ne può esser 
.esempio il Jolinson, almeno come Io presenta lo JIazlitt nel suo libro 
.sullo Shalcespeare (pref.): (t He might in one sense be a judge of a poe- 
try as it f'alls mithin the limits and rjches of prosa, biit not as it is poetry ... 
.JohnsonYs understanding denlt only i n  round numbers: the frnctions were 
.lost upon him ». 

STOIUE I.E.L.TEKARIE E VISITE AI  SUS SEI, - Non si è bene inteso il prin- 
.cipio da me inculcato chc la storia della poesia debba essere In storia 
.dalle si ngolc personalith artistiche, e, i n trinseca meil te, configurarsi come 
una serie di  rt saggi *, per ciascuiio dei quali  ci si rifh storicatlientc du 
.capo. La gente crede che i l  proprio della conoscenza storica della poesia 
-sia di percorrere le opere per serie di scuole e di generi, o per Iocalizza- 
zioni geografiche e cronologiclie. Cosi c'è chi crede che conoscere la storia 
delle art i  f'igurative sia vedtlrrle le opere :iggruppate per scuoIe nelle sale 
.dei musei o adornanti un tempio e un palagio: i: la candida credeiiza 
.dei viaggiatori e gitanti, con la cc guida tni le mani, e l'occhio più alla 
,guida che alle opere. Ma quella cosiddetta conoscenza artistica è cono- 

«La Critica. Rivista di Letteratura, Storia e Filosofia diretta da B. Croce», 26, 1928

© 2007 per l’edizione digitale: CSI Biblioteca di Filosofia. Università di Roma “La Sapienza” –
Fondazione “Biblioteca Benedetto Croce” – Tutti i diritti riservati



scenza d'indici; it~tennezz:itn da molli sbnrligli, se anche repressi. 1,)in- 
totligcnte sii isolare a ['opera e inimergersi solo iiz quella: I'uomo di. 
vero senso artistico va in un inuseo o in una cliicsa per ricontemplare. 
fa singola opera geniale c prediletta. E lascia il rimanenti, ai professori 
che classificano, agli archeologi che litigano, e ai ciceroni che accompa-, 
finano quei viaggiatori e gitanti; 

STORIA POETICA E STORIA SOCIOLOCIC,\ DEI,I;A POESIA. - Scrivendo d i  
storia politica, o, cotxie itli piace dire, ctico-politica, mi & accaduto pii1 
volte di trattare di poesia e d'arte, riportandole ai problemi pratici delle 
varie epoche, come espressiot~i di essi o come materie che da essi vengono 
alla poesia e all'arte. E3 ecco (ho osservato tra tile e xne) quella farnosa 

Stat.i;i dc!Ia letteratura )I ,  che 13 gente nii chiede e dice clie io non voglio 
ilare c che ho neg:ita, col ridurre ?I? poesia a una sequela scoiinesstidi per- 
sonalith estcticlie, e via. Non solo non l'l.ir3 negato in  teoria, nia ia for- , 

nisco aiich'io tlcl fatto, e la stiiiio assai iiliportarite e inieg:rttivn della 
storia etico-poliiica. Senonciiè, quella non C lri  storia poetici1 tlclln poesia, 
nclln quale non si dct~e trattare della niaieria, ma del111 forma; e la for- , 

m a  estetica o poetica noil è si& l'i~strszione pedantescu J:il contenuto, 
nin 6 nicnt'altro che l'ispirazione stessa poetica, ci04 l r i  perpetua risolu- 
zione delte lotre pr:)tiche ncll:~ visione costiiica, o, per usare più semplici 
parole, i l  perpetuo ritoiiio dalle pxssionali c pzirziali determinazioni e. 
contrapposizioni c lotte u~iiaile alla pura e intera e indivisa umunita. 
Chi si pone da questo punto di vista, scevera la poesia cialla non poesia, 
la poesia dalla letteratura, e virtie scrivendo itil'a I t r a  storia: appunto, Ia 
storia poetica della poesi;~. Sicchè è curioso che iiii si accusi rli voler 
ii~.ipovcrire la vecchia storin della letteratura, quando, invece di darne 
una sola e c o r ~ f ~ ~ s n  e iiitimamente povera, io ne voslia invece dare, e.  
procuro di darne, due, entrambe enerciihe e ricche. 

STORIA DELLA I'OESlA E STORTA DI ACI'IIE COSE. - Come bisogna ap- 
prendere e seguire tri poesia, staccaiidoia d:ilte altre cose, tra le quali si 
trova inescolata? 11 modo può essere indicato R u11 clipresso da questo 
luogo di uii roinanzo: (( I cai~iatiti e lc cr t t i t a i~ t i ,  che egli ascoltava, non 
li vedeva; la loro iimaiiità sttiu;i i n  America, i n  Milano, i11 Vieilna, iri 
Pietroburgo, c poteva contiiiu:ire a starsene colà, perchè quel cllc egli. 
aveva di loro era i l  iileglio, In bro voce; cc1 egli prcgiava questa purif- 
cazionc o astrazione, che rimrinc~*a abbastanza selisuosa da permettergli, 
con l'c?Iiniinnxionc di  tutii gli svantagci dcllii troppo prriildc: ~~icinaiiza per- 
sorinle, un  buon coiltrollo umano.., » ('fr,~, MAKN, Iler %;rr(lte,*tc/.g, p. 84.21.. 
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